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Un ciclo di seminari promosso dalla Provincia 

Oggi lezione di film: 
professore, Nanni Loy 

Il famoso regista e molli altri operatori animeranno l'ini­
ziativa «Cinema come professione» - Interessate 42 scuole 

Teatro 

dell'Opera: 

insediato 

il nuovo 

consiglio d'am­

ministrazione 

«Flash». « zoom ». «piano 
lungo t : tutti termini un po' 
misteriosi del gergo cinema­
tografico. Parole che dietro 
di sé hanno uomini, macelli­
ne. complesse operazioni. 
Tutto quello, insomma che 
dietro l'immagine finale. Per 
centinaia e centinaia di ra­
gazzi da oggi tutte queste pa­
role non saranno più un mi­
stero: a spiegargliene il signi­
ficato, ad illustrare il senso 
del lavoro che sta dietro l'o­
pera filnvea compiuta saran­
no alcuni tra i più grossi 
nomi del cinema italiano. 1T-
go Pirro e Nnnny Loi, solo 
per citarne due. 

L'iniziativa p.ìrte dall'asses­
sorato alla Pubblica Istruzio­
ne della Provincia che ha 
promosso ciclo di lezioni — 
conferente (ma il termine è 
inadeguato*) intitolato •* Ci­

nema come professione». Lo 
scopo quello di avvicinare i 
ragazzi delle medie e delle 
scuole superiori al mondo 
del cinema uscendo. }>erò. 
dallo schemi tradizionale del 
cinefonim o delle noiosissime 
proiezioni seguite da un di­
battito rituale. 

Questa volta, in modo in­
telligente la Provincia ha de­
ciso di dare la parola diret­
tamente a chi il cinema lo fa 
in prima persona. E perciò 
agli allievi delle 42 scuole che 
hanno sdento all'iniziativa 
parleranno reusti, attori, ma 
anche cameraman, operatori, 
truccatori, costumisti: tutto 
^nell'esercito di persone in­
somma. che contribuisce in 
modo decisivo alla fattura di 
un film e al quale viene ri­
servata. di solito. uv.,ì sola 
citazione nei titoli di coda 

(quel nomi per intenderci 
che appaiono alla fine del 
film). 

In concreto, come si svol­
geranno questi seminari? E' 

| presto detto. Resta fermo il 
j punto che senza vedere il 

film non se ne può parlare e 
perciò anche in questo caso 

i le proiezioni sanane." un es-
j senziale punto di riferimento. 
ì Dopo il film. !a parola passe-
! rà agli operatori che parle-
| ranno di come hanno svolto. 
I in quel certo film, la loro 
| opera, e in cosa consistita. 
i le difficoltà che hanno in-
! contrato. Lo scopo del tutto 

è quello di abituare i ragazzi 
j a non fermarsi al mero 
i * consumo •;> del film, di aiu-
I tarli a penetrarne il senso 
| svelandone j meccanismi 
! produttivi e creaM\i. 

Si è insediato lì nuovo con­
siglio di amministrazione del 
Teatro dell'Opera, presiedu­
to dal Sindaco di Roma, Lui­
gi Petroselli. presidente del­
l'Ente. 

Il sindaco, salutando i mio 
vi consiglieri, ha ricordato 
e ringraziato i protagonisti 
della precedente gestione: ii 
sovrintendente Luca Di 
Schiena, cui alcuni mesi fa 
è succeduto nell'incarico il 
maestro Roman Vlad, e Ro­
berto Morrione. già vice pre­
sidente dell'Ente lirico ro­
mano. e poi commissario 
straordinario. 11 quale ha 
concluso le sue funzioni con­
segnando al nuovo consi­
glio un teatro efficiente, in 
piena ripresa. 

I problemi d'ordine orga­
nizzativo e artistico sono an­
cora numerosi, ma il Consi­
glio di amministrazione ne 
ha sia avviato la soluzione. 
oleegendo all'unanimità Cor­
rado Morcia alla carica di 
vice presidente 

Lettere alia cronaca 
« Paesaggio 

Metropolitano »: 
risponde l'ARCI 

Cari compagni, 
faccio riferimento alla let­

tera di Floriana Svizzeretto 
pubblicata sul giornale del 10 
scorso che se !a prende con 
l'ARCI per l'allestimento del­
la manifestazione ~ Paesag­
gio Metropolitano * a suo di­
re troppo elitaria. L'ARCI di 
Roma non ha organizzato 
soltanto * Paesaggio Metro 
politano ". Ampie e varie­
gate sono state le inizia­
tive: dai giapponesi del 
gruppo Sankai Iuku a Benigni 
a Poli, dal Potlach a Euge­
nio Barba, per restare nel 
territorio del teatro, e tante 
altre, oltre alla Galleria N'a­
zionale d'Arte Moderna, le 
pedi praticate: da Sabotino aì 
Civis £ Spaziozero. E l'obiet­
tivo c \ j ci poniamo non è 

certo il piccolo gruppo. Anzi. 
Ma anche quando oiganiz-

ziamo fatti che colgono il con­
senso di migliaia e migliaia 
di giovani, puntualmente pio­
vono le critiche. Si scopre che 
i luoghi del divertimento, del 
piacere, sono troppo simili a 
quelli della produzione e si 
fugge inorriditi vagheggiando 
paradisi incontaminati ante­
cedenti alla società di massa. 
Verrebbe voglia di chiedersi 
se solo ora si scopre ciò. Xon 
si è mai stati allo stadio? 
Nelle maxi discoteche della 
rossa Emilia, negli scantina­
ti dove si ode solo il suono 
dei war-game o nelle sale 
corsa. Ma sono questi i luo­
ghi ove si pratica il consenso. 
Xon le sale moquettate dove 
ci si incontra in venti a ve­
dere il film appena uscito. 
Fresco di stampa. 

E cosa significa che in 
Parlnmento Marco Boato par­
li per 15 ore? 

Xon fa venire In mente 
'Xon si uccidono cosi a.'-.che 

i cavalli? J> per parafrasare 

Il f i lm di Pollaci*" 
Xel confronto il Palasport 

ci perde. E' ancora troppo in­
genuo e lindo nel suo sogno 
anni sessanta da utopia di 
società comunitaria, dell'in­
sieme per fare. Male si inse­
riscono i raggi laser, i gio­
chi di luce, il fumo e gli altri 
effettacci che cercano di rom­
pere i confini del solo suono, 
di allargare i margini del 
fantastico. Allora ben venga, 
noi ne avvertiamo l'esigenza, 
il momento della riflessione. 
Di sistemare le carte di ciò 
che è avvenuto, che aw'ene 
tutti i giorni. E non ci sem-
bran poi pochi 2ó0 fidatis.simi 
che con rare assenze assor­
bono tutto. E grande è la 
fame di nuovo sapere. Da 
Baudrillard a Menna, da 
Rossi a Bolelli e la stessa 
presenza alle Performance 
avviene con una puntualità 
ed un rigore che farebbe in­
vidia anche ad istituzioni ben 
più consolidate. 

Perché moicano alcuni?, sì 
chiede la lettrice, polemiz­
zando con l'ARCI. Xon c'è 
nessuna volontà discrimina­
toria. sono stati presenti in 
altre occasioni e comunoue. 
ecco lo spirito che spesso 

non viene colto, il tentativo 
che abbiamo fatto con Arti ' 
Teatro: quello di esporre, in 
un lavoro che è di laboratorio 
e quindi che va preso per 
tale, quelle forze che ci son 
sembrate più stimolanti nel­
la loro operatività e per lo 
sferzo di fuoriuscire dal tea­
tro. per invadere, nel gioco 
della mescolanza, altri ter-
ritcri. 

LTn'ultima conciderazione. 
La polemica con Fano non c'è 
sembrata davvero paternali­
stica. Tccca un nodo teorico 
su! quale ancora per molto 
dovremo scavare: gli stru 
menti della critica nell'analiz-
zare operazioni, certo com­
plesse. che superano l'evento. 
la storia, per misurarsi con 
la metropoli, luogo della mol­
tiplicazione dell'immagine e 
del suono. Allora può rimane­
re valido il classico contenu­
to e forma? O piuttosto è ora 
di parlare di cicli produttivi 
che toccano l'apparato, il cir 
ciiro ed i medi della predir 
zione. oltre che di meccani­
smi fascinatori che sono sot 
tesi alle pratiche del con­
sumo. 

Mario Pisani 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
Questa Amministrazione procederà all'esperimento di 

licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di 
sistemazione e compietamento degli spogliatoi del campo 
sportivo « F. Cecconi » dell'importo a base d'asta di 
L- 24.289.548. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
farne richiesta in carta legale al Comune di Montero-
tondo entro il termine di gg. 15 (quindici! dalla data 
di pubblicazione dell'avviso di gara all'Albo Pretorio 
Comunale. 

Monterotcado. li 2 febbraio 1981 

Roma utile 

tu 

viaggi e soggiorni d ie *iano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VAC/NZE 

• • ' t ' N V ^ 

COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 6; Fiu­
micino 8; Pratica di Mare 
7: Viterbo 5: Latina 11; 
Frosinone 6. Tempo previ­
sto: poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI Cara­
binieri: nronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi-
lipDo 330051. San Giacomo 
833021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eli-
senio 59o903. Guardia me­
dica: 475*57412 3 4. Guardia 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 18 aprile 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran tur ismo 
ITINERARIO: Milano / Postumia / Ljubljana / Bled / Zaga­
bria / Plitvice / Opatjia / Milano 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mondo delle 
montagne, delle pianure, dei f iumi, dei laghi, dei parchi nazionali. 
La natura è sfarzosa e vana, spesso perchè si parte dal pianoro verso i 
monti le cui cime superano i 2 000 metri. La sua parte megito conservata 
si trova in alcune decine di parchi nazionali, con foreste vergini, boschi 
secolari, laghi Un mondo particolare di flora e ai fauna 
I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale jugoslavo, la 
cui superficie complessiva è di 19 200 ettari. 13 500 dei quali sono ricoper­
t i da boschi i sedici laghi, collegati fra loro da rapide e cascate rappresen­
tano un fenomeno unico dell'idrografia carsica 
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca, il lago si 
trova ad una altitudine di 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici 

Il programma prevede la visita delle famose grotte di Postumia. 
vìsita al vecchio castello di Bled, della città di 
Zagabria e del psreo nazionale di Plitvice. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 

Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel (06) 495.0141-495.12.51 

Organizmton* tecnica ITAITURI8T 

medica ostetrica: 4750010/ 
48U153. Centro antidroga: 
73d706. Pronto soccorso 
C R I : 5100. Soccorso stra­
dale AC I : 116; Tempo e 
viabil i tà AC I : 4212. 

ORARIO DEI MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saoa 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener­
dì. sabato e domenica. 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9 13 Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
no : feriali 9-14. festivi 9-13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belie arti 13; orano: 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
m a r erti mercoledì, giovedì 
? venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e festivi 913.30. 
lunedi chiuso Nella matti 
na la Gai!ena é disponibile 
per !a visita delle scuoie: 
ia biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 7ò: Monteverde Vec­
chio: via Carini 44; Mon­
ti: via Nazionale 223; No 
mentano: piazza Massa Car­
rara. v.le delle Province 66: 
Osti* Lido: via Pietro R o 
sa 42; Ostiense: Circonvalla 
zione Ostiense 26; Par id i : 
via Bertolon: 5; Pietralata: 
vis Tiburtma. 437; Ponte 
Milvio: p.zza Ponte MiTvio 
:3: Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestino Labicano: 
»':a Acqua Bulicante 70: 
Prati. Trionfale. Primaval 
le- v:3 Coir, ci: Ri-ivo 21" 
p;a/.za Risorgimento piazza 
Canerelatro ~ Ouadraro. Ci 
necitta. Don Bosco: PIH77.T 
S Giovanni Bosco 3. v:a 
Tnscol.iP.i 8<Vi. Castro Pre 
torio Ludovisi: via E Or 
landò 92. piazza Barberini 
49: Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Scrinino n. 47; Trevi: piaz­
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

Rinascita 
è la s tor ia 
dei « partito nuovo * 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogn i se t t imana 
ìa storia originale 
del PCI 

Padove in quando 
Kremer-Dohnànyi a S. Cecilia 

Il suono romantico 
di Schiumimi illumina 

il violino di Bailok 
Con Schumann. l'Ottocento (ha la parte del leone nel 

la programmazione musicale di quest'annata) acquista 
una dimensione diversa, nuova. E' un po' quella di Bach 
nei confronti del Settecento. I due musicisti, «diversi». 
appunto, ciascuno nel suo tempo, ebbero proprio contrari 
i «datori di lavoro», scarsamente interessati a ciò che 
urgeva nella fantasia dei loro «dipendenti» e numera 
ticamente attenti ad ottenere le funzioni per le quali i 
due erano stati assunti. Bach doveva tener scuola e pre­
parare un certo numero di esecuzioni (pescio per lui se 
si trastullava nella composizionei; Schumann doveva di­
rigere un certo numero di composizioni, per cui, tac 
ciato di scarso rendimento, subì umiliazioni immeritate 
Dal fervido e ricco periodo di « scarso rendimento ». nac­
que anche il Concerto in re minore per violino e orche 
stra. che non piacque ai contemporanei rimase in di­
sparte fino al 1937. Poiché i giochi su Schumann erano 
fatti e non potevano riaprirsi, si disse di questo Con­
certo che era una pagina minore. E' una sciocchezza, 
perché si tratta, al contrario, di una musica tra le più 
nuove e «vere» di Schumann il quale, in bilico ormai 
M8ó3ì tra la scienza e l'incoscienza ila follia era uscita 
dagli agguati e veniva a portarselo via), dischiude at­
traverso il violino — il violino particolare di questo Con­
certo particolare — i tempi inur. i addirittura del nostro 
secolo: quelli di Mahler. di Bere, di B:trtòk. Uno 
Schumann fantastico e aspro, assorto ed elegiaco ehe 
ha trovato in Ghidon Kremer (quasi una fi'jura stregata. 
uscita dalla fantasia di Hoffmann) un musicista conce 
niale. ispirato ed estatico, sospeso ai fili di un demo­
nismo paganiniano. ma consapevolmente visionario. 
Tant'è vero che. per bis, Kremer ha tirato fuori rial 
violino, come naturale proseguimento della tormentata 
musica di Schumann, una pagina di Bartòk. E' successo. 
domenica. all'Auditorio di Via della Conciliazione. 

Christoph von Dohnànyi, che ha accompagnato con 
l'orchestra (continua l'esibizione in borghese, variopinta 
e controproducente) accortamente il solista, ha poi 
accresciuto la « diversità » di Schumann con una intensa 
esecuzione della Sinfonia n. 2, op. 61. 

e. v. 

La «Sonata» 
di Ives 

che viene 
da Venezia 

Col riservare una partico­
lare attenzione a un musi­
cista quale Charles Ives. 
includendone le opere in 
repertorio, un concertista 
dichiara subito il consape­
vole taglio culturale della 
propria formazione, della 
apertura a interessi musi 
cali aneora cosi problema­
tici 

Anna Barutti. pianista di 
meriti internazionalmente 
riconosciuti, ci ha portato 
dell'inquieto. « dilettante » 
americano, la prima Sonata 
(1902 1010). Questa rara pa 
ghia, preceduta nel prò 
gramma dall'Allegretto in 
do minore e dalla Wanderer 
di Schubert. dava un peso 
ingente al pomeriggio del­
l'Istituzione universitaria al 
San Leone Magno, e sa­
rebbe Ingiusto non sottoli-
neare. a chiara lode della 
concertista veneziana, i va-

Protagonisti Ciaikovski, Glinka, Sciostakovic e Stravinski 

Questa settimana musicisti 
e interpreti parlano russo 

La settimana musicale a Roma pre 
senta un nuovo importante appunta­
mento al Teatro dell'Opera, dove, con­
cluse le ultime replice della splendida 
« Cocchina » di Piccinni. si avrà giove-
di prossimo una nuova « prima ». quel­
la dell'Eugenio Onieghin di Piotr Ilijc 
Ciaikovski. Quest'opera è tratta da un 
racconto di Puskin di grande potenza 
drammatica. L'allestimento è quello del 
Festival di Edimburgo 1979, la regia di 
David Pountney, le scene sono di Roger 
Butlin e la direzione orchestrale è affi­
data alla bacchetta di Gary Bertini. La 
parte del protagonista è sostenuta da 
William Stone. 

Ciaikovski sarà presente anche a via 
dei Greci, venerdì sera, con due quar­
tetti interpretati dal « Gabrieli Quartet i>. 
Ma anche altri autori russi saranno pre­
senti nel corso della settimana: Glinka 
e Sciostakovic con due sonate per viola 
e pianoforte stasera al S. Leone Magno. 
e la suite dell'Uccello di fuoco di Stra­
vinski. che sarà diretta da Georges Pre-
tre domenica prossima a via della Con­
ciliazione. A questa «s ta r» si aggiungo­
no altri nomi di prestigio, che saranno 
presenti a Roma in questa settimana: 
Bruno Canino. Severino Gazzelioni. Gi-
don Kremer e Laura De Fusco, tanto 
per fame alcuni. Ma ecco il programma 
della settimana: 
STASERA: Teatro Eliseo. Duo GazzeI 
Ioni Canino. Musiche di Haydn. Mozart. 
Beethoven. 

S. Leone Magno: Massimo Paris, vio­
la: Arnaldo Graziosi, pianoforte. Musi­
che di Glinka. Sciostakovic. Brahms. 

S. Cecilia (via della Conciliazione). 
Direttore Christoph von Donhanyi. vio 
linista Gidon Kremer. Musiche di Schu-
bert e Schumann. 

DOMANI: Teatro Olimpico. E" stato ari 
rullato il concerto della pianista Laura 
De Fusco. Teatro del - Servi (Promo-
chitarra). Chitarrista Carlo Marcinone. 

GIOVEDÌ': Teatro dell'Opera. Eugenio 
Onieghin (prima). Museo degli strumenti 
musicali. Lezione di Pietro Righini: « In-
troduzione all'acustica oegli strumenti 
musicali con particolare riguardo all'epo­
ca berniniana». Palazzo della Cancelle­
ria. Pianista. Cecilia De Dominicis. Mu­
siche di Brahms; Ars Musica (via dei 
Greci). Duo pianistico Di Croce Missia-
to. Musiche di Summaria. Mendelssohn 
Schubert. Brahms. 
VENERDÌ': S. Cecilia (via dei Greci». 
Quartetto Gabrieli. Musiche di Ciai­
kovski. Teatro Olimpico. Vittorio Gei 
metti Opeciing-Concert. 

SABATO: Auditorio RAI. Direttore 
Wladimir Deiman. Mahler: Quinta sin­
fonia. S. Leone Magno. « Piccola Sinfo 
nia di Venezia ». Sinfonie da opere ve­
neziane del Seicento. A.Gi.Mus. (via de* 
Greci). Pianista Riccardo Zadra. Musi 
che di Schumann. Chopin. Liszt. De­
bussy. 

DOMENICA: Teatro dell'Opera. Euge­
nio Onieghin (replica) S. Cecilia (vis. 
della Conciliazione»: Direttore Georges 
Pretre. Musiche di Bartok. Pizzetti. Stra­
vinski. 

A teatro con la 
riduzione dell'Unità 

Entrereste in una stanza misteriosa, h stanza del de­
sideri. ove è poss'bilo soddisfare le più nascoste e indi­
cibil i aspirazioni? O vi tirereste indietro? I l lungo, vi­
sionario viaggio verso una mèta — la Stanza, appunto — 
che nessuno avrà II coraggio di profanare è l'affasci­
nante tema di «Stalker». l 'ultimo f i lm del regista sovie­
tico Tarkovski j . I nostri lettori che vorranno veder* 
l'opera dell'autore di Solaris al Quir inetta avranno una 
speciale riduzione. Per chi presenterà al botteghino que 
sto tagliando il prezzo del biglietto sarà di 2 000 lire. 
Un'opera che affronta in modi talvolta inquietanti II 
confl i t to tra Scienza e Fede. Un viaggio iniziatico all ' in­
torno della coscienza umana. 

Battiato: 
pennellate 
di parole 
sulle note 

Alto, allampanato, con un 
naso che fa sfigurare quel­
lo di Giorgio Gaber, Franco 
Biattato potrebbe essere un 
ottimo caratterista del ci­
nema; o un cabarettista di 
vaglia. E', invece, uno del 
più interessanti creatori ita­
liani di musica v extracol­
ta» : una sorta di Mike 
Oldfield mediterraneo, che 
rnctruisee con gusto e fan­
tasia brani canoro-musicali 
fondati su precisi contrap­
punti armonici tra voce e 
strumenti (anche Per Elisa. 
vincitrice a Sanremo, è fa­
rina riel suo sacco». Ser­
vendosi della preziosa colla­
borazione del maestro Giu­
sto Pio. Battiato è riuscito 
a dare alle sue ultime com­
posizioni un sound, nel suo 
genere, quasi perfetto. Se 
ne è avuta una convincen­
te riprova con l'uscita del 
suo ultimo 33 giri. Up pa-
trlots to arms, forse il mi­
glior disco italiano del 1980, 
sicuramente il più originale. 

Logico che realizzazioni 
musicali che poggiano gran 
parte del - proprio fascino 
sulle sovrapposizioni di di­
verse voci e su un accurato 
dosaggio di effetti elettro­
nici. non siano facili da ri­
produrre anche all'esterno 
rielle sale d'incisione. Era 
scontato, dunque, che an­
dando a sentire Battiato al 
Teatro Olimpico, non riu­
scissimo a ritrovare 1 mede­
simi equilibri armonici pro­
posti dal disco. Una smac­
cata preponderanza di per­
cussione e basso (suonato. 
per giunta, in modo jazzi-
stico-sincopato) impediva a 
sintetizzatore. - organo, pia­
no. chitarra e violino di ri­
camare in modo intelligente 
le loro t rame; e anche la 
voce riusciva a malapena 
ad emergere dalla strenua 
lotta ingaggiata tra i di­
versi strumenti. 

Le cose sono andate molto 
meglio quando Battiato e 
soci hanno riproposto bra­
ni più anziani e meglio 
sperimentati: in alcuni di 
essi (ottimo II re del mon­
do) si coglieva nuovamente 
la straordinaria misura 
sempre riscontrabile nel 
suoi dischi. 

Un cenno al testi : sono 
assolutamente deliranti (pa­
role in libertà, collages di 
immagini, citazioni liceali 
affastellate senza ordine lo­
gico). Eppure, se si rinun­
cia a volerne ricavare si­
gnificati reconditi che sicu­
ramente non hanno, sono 
anche gradevoli. Intendia­
mo « fonicamente » grade-
voli. E. a volte, anche effi­
caci. soprattutto quando 
frasi quasi marinettiane 
« decorano » 11 flusso delle 
note con pennellate fiitu-

lort della proposta e le al­
tro qualità della realizza­
zione. Valori e qualità che 
debbono essere soppesati — 
e il giudizio dovuto ad An 
na Barutti è incondiziona­
tamente positivo — inclu 
dendo nel bilancio dell'ose 
dizione le caratteristiche di 
un pianismo, quello di Ives. 
lontano da ogni consueto 
schema lessicale: un pia 
nismo difficile ed avaro, ma 
autentico, e con una sua 
grandiosità che ha tro­
vato nella Barutti un'inter­
prete efficacissima, in cui i 
doni di una lucida co 
scienza musicale si confron 
ta.in. senza mediazioni, ron 
la realtà strumentale in un 
rannorto concreto e sensi 
bile, indovinato anche nel­
la chiarissima e tesa esecu­
zione della Wanderer. 

Le signore col cappellino. 
che hanno ostentatamente 
abbandonato la sala nel cor­
so della Sonata di Ives 
hanno perso anche il te­
soro di una splendida in­
terpretazione dell'ultimo dei 
Preludi di Debussy esegui­
to fuori programma. 

U. p. 

Al teatro 
Delle Muse 
da stasera 
Giovanna 
Marini 

« Che dirà la gente che 
si bacia nei caffè? ». Que­
sto il curioso t i tolo del nuo­
vo spettacolo di Giovanna 
Mar in i da stasera in scena 
al Delle Muse. 

La prima parte riper­
corre a grandi linee lo svi­
luppo delle ricerche della 
Mar in i . La seconda propone 
materiale completamente 
inedito che deriva in parte 
dal lavoro sull ' improvvisa­
zione svolto nella scuola po­
polare di musica di Testac­
elo, in parte dalla ricerca 
che parte dal confronto fra 
voci e strumenti nella ela­
borazione di uno stesso 
tema. 

Le spettacolo verrà re­
plicato f ino a martedì 3 
marzo. 

nste. 

mi. se. 

Al Tenda 
arriva Jango 

Edwards 
clown e mimo 

d'eccezione 
Jango Edwards a'. Tc.vr*-

Teiiria IMVO raweiv.rr.er.To 
teatrale p;ù interessante 
della ^etrimana. Attore, nv. 
ir,o. c n t a n ' e . ballerino. c;ì 
parr di oeni -ortr d: dv-vo 
lenn scenica. Pre^emare 
•Tango Fdvards non è una 
cavi semplice, non c'è di­
sciplina scenica che e2l! 
non pratichi ne: suoi spet­
tacoli. tutto con una gam­
ma di toni che vanno dal 
comico al t ragko. ma 
sempre sotto il denomina 
tore comune della parodia. 
se possibile grottesca. E' 
nato neeli Stati Uniti, ma 
ormai da molto tempo è 
un olandese a tutti gli ef­
fetti. Il titolo del lavoro in 
questione è Clown power e 
sul palcoscenico succederà 
di tutto: alle esilaranti pan 
tornirne seguiranno balletti 
rock scatenatissimi e poi 
drammatiche scene, il tut­
to condito con una buona 
dose di pazzia teatrale, di 

irrazionalità allo stesso 
tempo divertente e seriosa 

Al Centrale la compagnia 
di Silvio Spaccesi presenta 
Ciao fantasia di Perretta. 
con Giusi Raspani Dandolo 
protagonista per la regia di 
Lino Procacci. 

Il gruppo « L'alambicco «. 
alla Biblioteca Rispoli. in 
piazza Grazioli dietro via 
del Plebiscito. presenta 
Il giocatore sperduto, breve 
performance senza repliche. 

Alla Galleria sono di 
«cena i toscani: Wright-
Molajoni interpretano Iva-
sione della regione centrale. 
dodicesimo appuntamento 
con la rassegna Arti Teatro 
Paesaggio Metropolitano, or-
ganizzata dalì'ARCI. dai 
Comune, e dalla Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 

DOMANI 
li t Gruppo di sper-.rr.en 

fazione teatrale II Pantano ••> 
debutta al Trastevere, sa 
la B. con La madre. < rom 
media disgustosa in d^e 
•empi ••» di Stanislaw \\'\i 
kiewicz. Si racconta del con 
fuso rapporto tra madre e 
'•elio, la prima una al-,r> 
lizzata ex baronessa. :' s r 
rondo ozioso e spiantate 
simbolo della decadenza 
borghese. 

GIOVEDÌ" 
Ancora spettacoli alla Gai 

leria. ancora un gruppo che 
viene dalla Toscana: Mar 
chingegno presenta Emer­
genze architettoniche. 

VENERDÌ' 
Nell'ambito della rassegna 

* Musica e Teatro a Roma 
negli Anni Venti" alle Arti 
dehutta Nostra Dea di Mas 
simo Bontempelli. La regia 
e di Lorenzo Salvetti che 
firma anche le scene e i 
costumi; Marina Malfatti. 
Piero Di Jorio e Maria Ora 
7ia Grassinl r-ono gli in 

La settimana nei cineclub 

Tassisti, laureati, 
bambole e astronauti 
intorno a un Flauto 

terpretl 

n. fa. 

I cineclub questa settimana espon 
gor-o un- fitta pattuglia di film mo'.io 
recenti, datati tutti, all'incirca. fine "60. 
Non abbiamo a che fare, insomma, con 
anni delle rétrouvsilles. rare e preziose. 
ma piuttosto con la riproposizione d: ti­
toli che hanno tenuto cartellone co:i 
vjecesso non molto tempo fa. destando 
nirt.ari anche delle polemiche in un pun 
bi:co più largo di quello dei cineamator:. 
Vediamo, dunque, i programmi in detta 
2..0. 

FJLMSTUDIO — Sono tre in tutto : 
%,.:o'.i in programmazione di cu: ci e g:un 
a notizia. Alio studio ' è per oggi e rie-

ma-ii !;. visione dei Flauto magico, e:,-
>xxavoro di Ingmar Sergman dall'opera 
.i: Mozart. Risaie a'. idTò. benché su: 
no?in schermì sia arrivato con parer 
•"..-.io ritardo, ed è una giocosa, diveller. 
:e trascrizione, del teatro 'lirico del s.i 
'.:>burghe»e. Di grande delicatezza d: to 
ni. il Flauto magico rappresenta una 
specie di paradiso musicale creato da 
un maestro di regia abituato in genere 
a registri ben più cup:. I Racconti di 
Canterbury d972> e Life size tl975>. ri 
spettivamente d: Pasolini e di Berlanga 
confluiscono Invece nella rassegna « Ini 
magine dell'erotismo, e-rotismo dell'im­
magine ». lì primo, ispirato ai racconti 
dell'inglese Chaucer e parte della cosid­
detta «trilogia della vi ta» pasolin:an;i. 
si ispira ad un'idea di cruda innocenza. 
ricercata in epoche lontane: il secondo. 
invece, a suo tempo fu ogeeUo di in 
eiiiSte polemiche di parte « femminile 
femminista »: perche ipotizzava, com'è 
nelle corde ri; questo resista .spaenolo. 
•a materializzazione del sogno alienato 
d'ogni uomo, una oambola meccanica e 
i sessuata r. 

OFFICINA — E" :n corso una rasseena 
dedicata tempesttvamento a quel Tar 
rfov.>kii di cui. proprio in questi ; .orni. 

e uscito Stalker. Solaris e Lo specchio. 
:n programma fra oggi e giovedì, risal­
gono ambedue agli anni Settanta, l'uno 
opera d: fantascienza di grande rigo­
re. inconsuetamente tesa alla « perce­
zione > dell'immaginario, più che alla 
sua rappresentazione oggettiva: l'altro 
opera autobiografica e rievocativa. La 
infanzia di Ivan, in programma lunedi 
dopo una digressione didattica al Gat­
topardo di Visconi. ci riporta agli esor­
di dei regista sovietico, ed è un canto 
ti: dolore su] destino di un adolescen-
'e nell'inferno della guerra, composto 
nel 11-32. 
SADOUL — Qui JTOse^ie la « persona-
.e-Truftau: ». De. due titoli in program 
n.a. La camera verde tl978> e Effetto 
notte ;'.P73i » il primo proiettato nella 
.-cor>a stasione solo in circuito d'essai) 
a meno di non voler compiere un'esau­
riente ricoT.iizione dell'opera del re­
gista è da consigliare quanto a fasci­
no e riuscita», il secondo, fortunata tap­
pa delia sua saga sulla vita del cinema 
• e sui cinema della vita*. 
LABIRINTO — Il ciclo «America» toc­
ca. questa settimana, tìtoli recenti. C'è 
il Quinto potere < 1976> Sidney Lumet, 
parabola sul mondo della televisione 
con Fave Dunavray e Peter Finch: c'è 
Stop a Greenwich Vlllage dello stesso 
anno, dovuto al brillantissimo Paul Ma-
zursky; c'è l'epico Taxi-driver di Mar­
tin Soorsese interpretazione da enci­
clopedia di Bob De Niro risalente an­
che questo al 1976: c'è II laureato <1967> 
rì: Mike Nichols con Dustin Hoffmann 
e e: sono, per finire, gli ultimissimi 
Guerrieri della notte < 1979ì di Walter 
Hill contesto musicale metropolitano e 
neworchese assai migliore per l'attore 
Michael Bcek di quanto «ia l'inqualifi-
cahile. recentissimo Xanadu. 

m. $. p. 


